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Vittoriosi «azzurri» 

Doppietta di Pascutti 

e goal di Aleroni 

Ita Ha-Argentina 3-0 
I T A L I A : Allirrlosì-, Hlirmiii ' l i . l'iu-cllt-ltl: Itusaio, Salvatilo e 

Leoncini; l'i-runi. Mul^areMI. Mazzola (IMi-riini). Itlvi-ra (Itiz-
zo>. l 'ascillli. 

AICCKN' I IN \ : l lnnia; Kr r rc lm (Suiz». Marzol in i ; Peritimi* 
Alhrcrhl . sarnar i ; Solari. Chalclu. Danilo lincea ( l 'o jas) . i n 
l.a Maia ( lleriiaiulo Oliera al - I ' del p.t.i. Mas. 

A l t l l l T l l O : I.usuila ItiulriKUi'z I l'nrtiiKallii). 
M A H C A T O H I : l 'ast imi al 13 del primo icmpii: l 'ascimi 

ni .!' »• IMcroni al l ì " del scioliniti tempii. 
N O T I ; sciala afosa ieri i n o perielio, espulsi Sa i / e Leon­

cini rispetliv annulli- al i l ' e al IT della ripresa. Imuimeie-
\ o l | iiieiilelill e sosi i i i i / i i im : ile^li uni e degli a l tr i s| parla 
nella criniaca. Speliatori ÌO.OUU. ili cui J8.7I3 paganti, pei un 
incasso ili 72.26y.KlM) lire. 

ITALIA - ARGENTINA 30 - Due delle tre reti «azzurre , : a sinistra,» primo goal di PASCUTTI, a destra la rete di MERONI , visibile sullo sfondo. 

CON RIZZO E MERONI PIÙ' PRA MITA J 

E RITMO 
Gioco veloce, vivace e a volte scor­
retto — Espulso Leoncini nel finale 

i 
! 

.... .. < 
che nudava | 
Kd ero con 

. <• un setti 

Dal nostro inviato 
T O I U N O . 22. 

Ali! . . . Quest'Italia Argentina era 
stata presentata fini l 'fliflii 'ttii 
(Iella stilla amichevole K miai 
ti la partila era naia come mi 
idillio, .lumi Carlos Lorenzo ave 
va presentato la sua squadia 
schierala con un duttile 4 2-1 che 
faceva iM'iTino un hel vedere. 
Kd Edmondo Fahbri rimaneva 
ancorato al suo catenaccio Noi 
dificato Si il fruii/et nostro a 
vcvji raccomandato di usare le 
armi dell'anticipo. della velociià 
e del movimento. Ma poco, nieti 
te. Il t m pestio dell ' Italia - che 
scompigliava e frastornava, ren­
deva approssimativa e fallace la 
forma/ione di Juan Carlos Lo 
renzo — durava appena un (piar 
to d'ora Quindi d i assaltatori 
di Edmondo Fabbri rimanevano 
invischiati nella rete del ranno: 
l'Argentina. appunto 
tessendo la sua tela. 
un crescente fastiditi 
pie più irritati) dis|>ctto. che si 
assisteva allo spettacolo del slat­
to che scherza con il topo. 

( ì l i scarti, i tocchi, i tunnel. 
fili arresti improvvisi e i rilan­
ci beffardi sul ritmo del tanna 
dei bamlolicri slancili, t rasfor­
mavano il match in una accade­
mia calcistica vecchia maniera. 
per il divertimento dei uanchos 
di Juan Carlos Lorenzo e per la 
rabbia dei mintosi di Kdmondo 
Fabbri , sempre respinti da quel­
la specie di muro di gomma. che 
s'era alzato nelle vicinanze del­
l'area di rigore. difesa con ordi­
ne da Pcrfunio. Alberelli. Sarna­
r i . Ferrciro e da quel Mazzolini. 
un oriundo del Friul i , che è un 
terzino con i fiocchi. 

S'intende che l'insistenza del-
l l t a l i a al tran Iran dell'Argenti­
na non aveva successo. Vani e 
rano fili incitamenti di Edmondo 
Fabbri. La tensione arida si 
manifesta nella tagliente durezza 
nella fredda animosità della ma 
novra e |>oi Hivcrn che non si 
inseriva era di danno e non di 
aiuto. 

Sicché, come le supplici. Uh 
uomini della zona nevralgica, e 
Bulgarelli. l'attento e ordinato 
regista erano condannati a por­
tare acqua in una Imtte senza 
fondo e. con l'incerto Mazzola. 
le ali combattevano una batta­
glia perduta. 

Eppure, ecco la sorpresa. Al XV 
Mazzola, sullo slancio, dava a 
Pascutti una palla goal, ed egli. 
implacabile, non sbagliava. Alla 
bell'è meglio, dunque, la situa 
zionc veniva rimediata e nella 
euforia del successo si comincia 
va a dimenticare le brutture tee 
nico tattiche, offerii» dall ' I talia 
Non. |>crò. il destri volgare di 
Mazzola che aveva offeso la 
folla. 

Fischi... 
Insulti... 
E Kdmondu Fabbri rimediava. 

Nella ripresa, la-c.ando -U-J Ì I -no 
aliato! Mazzola e pu:c l ì ivcra 
che non si ora dimostrato n ente 
affatto un » GoldcivBov t. Anzi. 
Tornava Rizzo, macine a Me 
roni. K lo schieramento, come 
per un tocco del Mago Bacò, s» 
illuminava. 

Bello... 
Entusiasmante... 
Quella, sì. era l ' I ta la ' 
Rizzo dava ti corpo e l'ani­

ma e Meroni furoreggiava Tot 
ti gli altr i , inoltro parevano n-r 
(tr.<i dalla corrente, rianimati 
dall'entusiasii'o i m» >pc.:.i- <• •» 
Subito, al 2' Pascutti raddop 
piava. E l'Argentina, clic non 
s'aspettava la botta, reagiva con 
una violenza estrema Per ciò 
pò; ciunceva il colim di te-la 
e che. addirittura, grangu gno 
lesco 

Calci... pu-::n . 
K l'arbitro l - g r iz-.i'n -'»e 

non sapeva che pc-*~i pigliare! 
Soltanto Meroa. e Kiz/o con 

servavano la lue.dita e in 0 icl 
l'ambiente da film di .John Ford. 
Meroni riusciva a realizzare al 
M un autentivo capolavoro: m 
goal con il quale legava con il 
laccio della sua classe e della 
sua intelligenza i auachns di 
Juan Carlos Lorenzo 

Beh! E" difficile giudicare lo 
scontro. L' Italia del secondo tem 
no. s'intende, merita il 10 e la 
lode. 

E q.iella dei primo? Sten.iia 
mo il peloso velo, l-asc.amo 
perdere è tardi. . . Tacciamo a:t 
e dietrofront. Dietrofront por 
girare il f i lm di questa amu he 
vole sfida, che. nel giro di una 
dozzina d'anni, ha soltanto tre 
precedenti: a Roma nel '54. Ita 
lia-Argentina 2 0 : a Buenos Ai­
res, ne! '.S6 Argentina-Italia 1 0: 
a Firenze nel '61. I tal ia Argenti 
na 4-1. Avanti, ora. con la quar­
ta. La serata è calda e liscia. 
come una spiaggia. Inni, un urlo. 
e v i i ' . 

La fase d'avvio è di studio. 

Kd è l'Argentina che .ivanz.a.^ mi­
naccia. Fuochi d'artificio E la 
praticità li Mazzola ò rotta da 
Albrecht e Perlumo E lui. 
Mazzola che J.iloppa K Ulcera 7 

Non e all'appuntamento Qu-ndi. 
c'è un zia -'(e; di Pascutti e ne 
in Ferreiro l'intrapitola Ah' 

Pasticcia l'Italia E sono fi­
schi Più il solito coro » Me 
ioni v Finalmente si ha una 
bella intesa Pomato Rivera Vaz 
zola Cannonesigia Pascutti 
fuori 

K' una rete il quattro tue 
(piatirò dell'Ars-'cntina: e l'Italia 
(là l'impressione ili restarci den­
tro come un pesce. 

Tanto pili che al 15 l'arbitro 
giudica involontaria una manata 
di Ferreiro. che interrompe un 
dialogo PascnttiMazzoIa P«»>ta 
e batte. l ' I talia: e Roma respin 
uè col.nulo fin tiro di Rivera 
•"'alni i E '" \i'sien'ina - et-.* " •• '! i 

i f , il pr ivo- is-ni Sii in '.i 
vera replica Colpito De La 
Mata è cost'-etto a lasciar'» il 
Campo Entra Emanilo Oneg-i. 

La partita si fa cruda arci 
•-•na E l'Argentina si sfoga, con 
un crny-s di Chaldu: Alberto*! è 
pronto E replica su una staffi­
lata improvvisa di Mas E' ma­
gnifico il volo di Albertosi. 

Ogni tanto. Rivera ha un lam­
po di ilenio. Ma la manovra, si 
spozzetta, diventa asfittica. In­
fine. al 'Vi', il giuoco è fatto! 
Scende sulla sinistra Mazzola e 
il suo passaggio a • filo d'erba 
e perfetto. Scatta Pascutti. e 
appoggia il pallone nel sacco: 
1-0. Gioia di Pascutti. e un -.resto 
di Mazzola, che bello non è. 
nei confronti del pubblico La 
folla reagisce, e a lungo grida: 
i Fuori ». 

Poi. al -V7". Salvadore liscia, e 
Danilo Oneca. solo, sparacchia 
alto. 

Elettricità, in campo e fuori. 
Il giuoco scade, e diventa ne­
vrastenico Una pennellata d'az­
zurro al à2": Mazzola-Rivera. e 
Perani sciupa. 

L'intervallo e astioso. Picche 
e ripiccho Edmondo Fabbri e 
Juan Carlo Lorenzo raccoman­
dano la calma. Speriamo hene. 

All'inizio della ripresa, si nota 
una certa tranquillità E' quella 
che ci vuole. L'Italia adesso. 
manovra con meno orgasmo e 
maggiore disciplina Tanto è ve­
ro che. al 2' su una punizione 
di Bulgarelli è ancora Pascutti 
che colpisce preciso di testa e 
batte Roma: 2 0 

Respiriamo Anche perché il 
telefono ci fa dannare. E in­
tanto. diamo una occhiata ai 
rimpiazzi Nell'Argentina Sai / e 
Rojas nrendf.no i posti di Fer­
reiro e Daniel One Ci E nel­
l'Italia non ci «ono più Rivera 
e Mazzola Ai loro posti fig'ira 
•»o Rizzo e Me roni Me-om ^ 
ii-annato L'Argentina dà !'»dea 
di essere in srato di C'KX- Ap 
i h f n alle sfuriate di Mas E nel 
fr-ittem;>o -Mbrech* localizza Me-
roni. sulle c i 
Perfiri'.o L i 
me E a; ?0' 
ci ;•>;? a Sai? 
li p'or»os:*(i 

piste si e messo 
ronf'|s:one è ennr-
i.i tu 

i t t e r ra 
E tutti 

I 
i 
1 
i v 

e*pu'«o: è 1 eoicrm 
'.] n.i!'o'»r sii''-i fa.-C'. 
s-is ebe l ' n e v a .ì7'o->aì',o 
nu-e t-i"to '»i n t en.» p,, : 

•una' 

Ep 
for 

AcasaancheBedin/Bercel l inO/Polett i /Domenghini e De Paoli 

Corso escluso 

dai «mondiali» 

BULGARELLI a terra ai bordi del campo dopo l'energica « en­
trata » di SAIZ. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. .'_'. 

Edmondo Fabbri , alle 22, nella 
« hall » dell'albergo Ambasciato­
r i , ha diramato un comunicato 

I nll'ANSA, con il quale ha deciso 
| le prime sei esclusioni. Ecco i 
I nomi: Polelti, Bercellino, Bedin, 
i Domenghini, De Paoli e Corso 

l'i ima di (inetto comunicali' 
•ircramn ujj rantola (ili spool in 
tot. DOVIMI anticamera • ver al­

meno i " (linrnalisli. San si va 
Visve niente. Frasi smozzicate. 
sospese a mezz'aria, e ooinìtate 
liei scovrire uno (lei « so l i t i 
noti *. 

l'asquale dice elle è stato un 
ottimo cullando e il Presidente 
araentino .spreca eUuji ver 
l'Italia. 

i La nostra sr/wodra — dice -

è ancoro IH jormuzioiie. non si 
può oiudivare *. 

Provilo come la Caselli. Ar­
riva Fabbri, pui picco/o di 
semine, l'orche non seelamio 
dei C.T. viù alti? '-fi stin rovina 
arriva da lontano, rovo. 

Esordisce in modo esilarante. 
risiioiideiidu ad una damanda: 

Leoncini non è stato espulsi». 
FiLiiii'iamiK-i. Mainavano trenta 
-i \o:i; l i alla l'ine » (liiurda "i 
Uivvia i (liiiriialisti e risto die 
i.essano o l i eredi' conclude: 

„. Chiederemo all 'arbitro *. A do 
manda ris/tonde 'vaine nei ver 
bali della polizia): * le .sostilo 
/.ioni rientrano nel piano che 
mi sono imposto ,. Come mai 
Mazzola ha fatto miei brutto 
aeslo? r Non l'ho visto - ri 
spande — e st» il pubblico ha 
esagerato è perché voleva Me 
ioni in cami>o *. Vn bri co 
raiinio. 

.Manco i l tempo ver com­
mentare certi oiudizi che ci 
sembrano non soltanto ut] rei 
tati ma addirittura orolteschi 
Chiediamo del verchc della so 
stituzioue di lìnera « Abbiamo 
ancora venti giorni di tempo e 
non c'è fretta. Con questi avvi 
ci.-ndameiiti tengo -otto pres 
sione almeno una iiuindicina di 
giocatori Oggi ho pei—i due i 
-.bili i . E U'i -unni, 'i l.im-iiiii j 
che finalmente run vi ''.elude, e 
rmè (lucila di temine. 

* L'arbitro non mi è piaciu'o 
con un ti|M) cosi poteva succo 
deri qualunque cosa. Il secondo 
goal Pascutti l'ha segnato do;x> 
aver commesso un fallo -n Fer i 
reiro. Ciò ha determinato nervo 
sismo nella «quadra, special 
mente dopo l'espulsione di Saiz. 
La partita doveva finire :»'_'*. 

Che Iavvia! 

Lorenzo continua voi suo fiume 
ili iniiine e iintiiitu II i ni i nioiii 
IH'i t vonvetti eh,- mcrdercbhctn 
un cavitalo a par te Dell'Italia 
dice: .. Ha giocato comi- al sol.ti». 
in contropiede, mentre noi abbia 
tuo giocato con la manovra '!i 
sempre J. 

Chiediamo mi nimbiio <ii' •un 
'•alari Aspetto d ie limi Ci sui 
ni'il!ii nenie: > Pei' me l ì \ e r a e 
l l r L.i M . I ' . I |Mi--iiMo .iiitla-i •: 
I o-piz:o. Meroiu ia\ i-ce e .111,1.11 
M I \e!o; is- imo e ha latto un gran 
de goal •. 

• Ci \ nule anche un IMI di tor 
luna però, non è che tutte le 
domeniche le ciambelle escono 
con il buco Rizzo molto più 
bravo di d.ie .inni 01 sono. P.i 
scotti In il ritmo 1 'otta la 
squadra >.. 

Chiudiamo ni bellezza con Me 
roni. Tutti si siaimo comv'-imeii 

Mariol ino Corso 

unda con -• Kalnnero r. Puntelli, 
! '\ suo presidente, è andato :id 
I l'.'hiticciaiìo. Siamo ormai oUe 
I la ipetla mezzo miliardo. - Non 
j (Mitete immaginare — dici' M.? 

i-mi — con (in.ile animo sono 
I entrato ni canijM». Non sono nai 
I -'.ito lauto couimosM) e poi ni: 
i l ispi .nw.i o-T Mazzola, al .1 \ i 
, Ir voglio •unito bene Mi -e il 
, i i : , i \ ,1 l i 1 1.1 1 g ì ; •! n o - ' o \ ! t 10 
| ' l i 1'. e1:,- e '' ;• ' ' 1 
1 \ vii", r'. il • •'!< 1 1; • 'i I ' ' I ' I '' . 
! // ' i ' i Zino </: in;i;l'i i n ;t ih e " -
! da: CII'UKCV un n -iin • / .•• ' • '1 

l.a <ll'l (ir 1 rHtlii'i • ; ' • ' ; • " / . ' • -

! min 
! Quando \a..cu;iiii: In spilli! ii'om 

il, -tfld li r i/e»i"i ' " 1 '/ » 'I'I " " 
<'• rutto soìt'intii 'In! iicdii-r . 
' i e / ' e i n o c c ' i i i i e ' / r i -•vriven' deh; 
iriiiuna stampa 

I Nello Paci 

Articolo del 

doli. C. FANTINI 
TOUR DE FRANCE: Altig sempre maglia gialla 

Reybroeck vince a Tournai I Doping: 
Bitossi in ritardo di 1 '47" 

ìzione ore-
fi il2.ire!ii 

s; amm.ic-
' chiano s il I1020 del t delitto »>• 
I Nò-i è n ò font hall E' boie. 
I catch. !<>Va II sicnor l^isada 
! Rodrigiiez naturalmente, esnelle 
I S.iiz E Juan Carlos l/)renzo cer 
i ca di fare il furbo: richiama 
! Ferreiro. l 'n'altra mischia E il 
I direttore di scontro r» costretto 
I a usare la manier.i forte: Fer­

reiro «e ne va. Non mancino 
te reazioni Salvadore abbatte 
>"ha!do Rizzo falcia Perf-rr>o. 
l'na bo't.i *occa p-ire a PascuPi. 

E. c:à L'Italia e l'Argentina 
si intendono come d i e nezzi di 
carta vet-ata sfregit i l'uno con 
t ro l'altro Juan Carlos l/i-^n^o 
cerca i i rimediare: s'arrocca 

pa-ia Riz7o lancia Meron: e 
:' fie/jf'es «: e-ib-sce in una fuga 
*t'i;->end.i al te-nvrie -Iella quale 
f'i!-n:na neìl'ango'o al'o di Ro­
ma. che ci resta come un novero 
Cristo :n rroee: ^n E" ; ì ÌT. 

E chr -invine'' 
Sp-n'on; t ' - t - E' un i n f c n o 

Le ;i-tìn''e "Cene d'Italia Vgent i 
na scTih'.i che s; svolano in 
un man:ciV|vo Ai 44 un n:io\o 

che -:have 
1 .T»e' Ro 

Dal nostro inviato 
TOURNAI. 22. 

Guido Reybroeck. un ragazzo 
di casa, sale alla ribalta nella 
più vecchia città del Belgio con 
un guizzo prepotente: i battuti 
sono Janssen e Sels. ma la vo 
lata mi lascia indillereii'e. Ouar | 
do preoccupato il cronometro ilei I 
-apere come se la tavei. inno gli , 
italiani, a »rltt' ihi lometri dai ! 
tiakiuaido Po il:;toi e timto in »." 
f«ss<» e Anquetii s'è lanciato sca 
tenand" la > n.igaiie » »:i stra ! 
dine di campagna lastricate d. j 
| ' . i \c . Pure A i t g non ha perso 
teiuiM. E Poiiluio; ha ripreso 
quota con un in-egiuuiento furio 
so. dr.imm.H co. L'n tinaie t r e 
mendo E De Rosso? S: è tal 
vnto prendendo alla svelta la 
ruota d; Anquetil E Bitossi? 
Bitossi è indietro Davanti con 
t primi c e De Pra. il ceneroso 
giocano delia Molteni che ha 
fatto tutta a corsa in testa. 

La cor-a termina con tant: 
crupjutti divisi uno tali a.tro 
La pattuglia numero uno conta 
set uomini e a pochi secondi si 
class,Tirane 25 corridori fra i 
quali uM.'ira B , -os-i n ritardo 
di 107" su Anq-ietil. Poulidor e 
De Rosso 11 toscani, te la Filo 
tex arriva provato « CJ;e ti è 
successo? » — *'i ch'e.to 

t M i ' I ; I prcsrt :n tninc e non j 
' io jm'.ii'o nspedere all'attacco 
di Ar.quetil ( ' 'M rirnrra giorno | 
ta * — è ia risposta. j 

Carlos- ;onferma: «G l i ho 1at 
io da i-rila... ». J 

Occhio a. i tonometro. dicevo.) 
D«ne Mino i gregari d: Bitossi'1 | 
Sono in cola alla fila, staccati» j 
sino. Chi è caduto chi ha forato 
chi non ne p::é u n E il crono i 
metro purtroppo •'•on perdona, j 
il croiinmet'O è una condanna per | 
l'i.-( h o"! >n rit.i-do di 25 mimi ! 

7. in»-hi. Mann-acci e C J O ! 

pena due tappe! Le cose sì met­
tono male per Waldemaro Bar­
i l o z z i 

Rudy Altig conserva la maglia 
gialla, e la conserva per merito 
suo. per aver risposto in prima 
persona ai vari attacchi. De Ros 
so è coi migliori, invece Bitossi 
perde quota l'n minuto e ro'ti 
non sono la fine del mondo, di 
n-te e pero e da vedere se il ra 
cazzo si riprenderà d^i questa 
f i - i - t i l . i In se-ta posizione I rò 
viamo De Pra. ma De Pra è 
uno •-cudiero d: De Rosso con 
precisi compi i e determinati 
limiti. 

I.a cronaca della lappa >»m:n 
eia alla frontiera belga, a M 
chilometri dal * V ia ! ». Subito 
dopo la frontiera è uscito dalla 
fila i! gicante Lefebvre. un tipo 
grande e grosso che sarà buone 
come il pane, ma mette s0gge 
zione e alla ruota di Lefebvre 
si sono * agganciati * il nostro 
De Prà e Stevens I! terzetto è in 
vantacelo di 2 50" a St'.enneus 
iove prendo nota della passività 
di De Pra che evidentemente 
non intende danneggiare Aitisi. 

E cosi la fusa perde tono e 
consistenza Avanzano Mathy e 
Boons clic vanno sui primi e 
dopo ta sali'ella di I.obbes -?n 

trano in scena Simpson. Van 
Conmgsloo. Rudy Altig e Van 
Looy. un quartetto di tutto ri­
spetto che ben presto acciuffa i 
primi. Nove uomini al comando. 
anzi otto poiché attraversando 
la Louvriere. Stevens mostra la 
corda e alza bandiera bianca. 
Otto uomini con F45" sul crup 
pò a 74 chilometri dal traguardo 
un pericolo, un allarme per gli 
Anquetil e i Poulidor che non 
possono e non intendono far re 
gali ii tip- come Smip-o:i •:• Ait;g 
E sul Pavé che alii.inca miniere 
e colline di carbone, il vanMg 
g:o degli otto .|::r.;:i'i;sce e senni 
n.ire. 

Tutti insieme al chilometro 1 >4 
con A'.tiC che respira per aver 
sabato la m a g i a gialla. Ma il 
bello deve ancora venire. Ecco 
.nfatti. un allungo di Sels che 
<i trascina Van Vlierherche 
Bouequet. Izier. De Pra . Janssen 
H.inngs. D m Hartog. P.ranns 
Revhroeck e Deloeht. Quesi'ul 
timo fora e desiste, mentre gli 
altri dieci proseguono sparati. Il 
Mimo è tnlmcnte velive che q u i i 
-uno sì smarrisce nelle vicinan 
/e di Tournai Andiamo al tra 
cuardo ma prima di scendere 
lal la macch.na la radio di hor 
!;> c'informa che Pou'.inor è ca 

liuto. Qualcosa di grave'.' No 
solo una spellatura al braccio 
destro. Naturalmente. Anquetil 
non risparmia il r ivale che tut­
tavia rimedia con un rabbioso 
inseguimento. 

La volata, come vi ho detto. 
è nettamente di Reybroeck. un 
belga che ha vinto anche una 
Parigi Tours Complimenti a De 
Pia . complimenti a De Rosso 
che non si e lasciato «orprendcri 
e una parola di coraggio d Bi 
to-- i mezzi, sconvolto ita! rit.ir 
to A l t e perde undici scconiii 
nei confronti d; Revhroeck e 
perciò mantiene il comando delia 
cla-sitica Riidv dilenderà la ma 
glia gialli! a denti s;r,.;;i. r»ue 
STO è poco, ma è certo. 

uno Sai? 

Atletica leggera 

La Balas ai meeting 
di Siena e Grosseto 

d stacco è d: ol 

Attilio Camoriano 

Crolla il Messico 

con l'Irlanda (1-4) 
RELFAST. 22. 

In un incontro amichevole di 
Cilicio, in v ista dei prossimi cam­
pionati del mondo. l ' Irlanda del 
Nord ha battuto il Messico per 
4 1 ^0 0). 

•i ; v 
Co'o-r'.io '1 
i n 20 min.iti. E il Co'omhv della i 
Moltem (Ambrogio) figura al j 
126 posto della classifica senza i 
tempo: è caduto s'è mezzo rovi 
nato a quaranta chilometri dalla 
conclusione In quelle condzioni 
e con il plotone impegnato i l 
massimo non ooteva certo r:en 
tra re. 

La Filotex torna a casa"* No 
perche la giuna è di manica lar 
ga e riabilita Ugo Colombo e 
Mannncei che avevano superato 
il tempo massimo per 32". Bi­
tossi continua con Carlesi. Chia­
rini. Fabbri . Mucnaini e i due 
ripescati. lTna squadra di «ette 
elementi, una compaeine mezza 
sfinita, mezza disfatta dopo ap-

SIEN.V 22. 
I « in;,\ -. dell atletica romana 

presenti al « Meeting dell Amici 
zia ». in programma per i pros 
s:mi 25 e 26 marzo le due me 
Liglie doro di Tokio Jolanda lì-i 
ias 'che è anche primatista mon 
baie dell'alto con I t i l i e la c o 
capissima giavellottista Mihaeia 
Penes. oltre al triplista (16 4t 
nano a misure dj assoluto valore 
internazionale. Si attendono an 
che i ixilacchi: saranno in cara 
il giavellottista Buia, l'ostacolista 
Chrusciei. il noto Mieczyslan. il 
velocista Filipuik e le due atlete 
I/ojek tvelivili» e lanci) e Sala 
cinska tllK) e 200i. 

('on l'adesione a 111 riun.oie di 
questi atleti, le nazion- partexa-

pcit i saranno le segiienti: l'n 
g-iena. Jugo-.a. : . i . l 'RSS. \ . i 
- tr;a. Bulgaria Ce-os'.ovacch..i e 
B.-12IO Oltre naturalmente ad in 
toltissmio gnip.ki di atleti :ta 
i ani fra cui <p:tcano t nonii ;1; 
Frinolh. Ottoz. Donisi , d a n n a i 
T.ISÌO Bello A m b i . Bianchi. Pao 
;a Piani. Donata Govoni. Elvira 
R-cci Ballotta Del Buono Sicar: 
S.meon. Carlo Lievore. Arese. 
IV:osi. Vale a d.re i miglior: 
rappresentanti del Cus Roma, del 
Fiat, dei Carabinieri di Bologna 
.ielle Fiamme Gialle. r!e:la Sn.a 
Va redo. 

Moltissimi dei partecipanti ai 
rneetmii sene.-*; si trasferiranno 
pii; a Grosseto dove la >era del 
2t* daranno \ i t ^ alla riunione r*»-t-
turna a cui la città dà J nome. 

Ord ine d 'arr ivo 
1) Reybroeck (Bel) che com 

pie i km. 198 della Charleville 
Tournai in 4 ore 46'21"; 2) Jans 
sen (O l ) ; 3) Sels (Be l ) ; 4) Oen 
Hartog (01 ) ; 5) Harings (01) ; 
6) De P r a ; 7) Bouequet (Bel) 
a 1"; 8) Brands (Bel) a 8"; 
9) Planckaert (Bel) a 1 1 " : 10) 
Karsten* (Ol) * . ! . ; 11) Momene 
(Sp); 12) Van Springel (Bel ) ; 
13) Van Vlierberght (Be l ) : 14) 
De Rosso ( I I ) ; 15) Sfablinski 
( F r ) ; 16) Rudi Altig ( G t r m ) ; 
17) G Groussard ( F r ) ; 18) Van 
Den Bosche (Be l ) ; 19) Huyv 
mans (Be l ) ; 20) Anquetil ( F r ) 
tutti con il tempo di Planckaert 

14) De Rosso a 10". 26) Siro 
pons a 10". 29) Poulidor a 10". 

70) Fornoni a 1*18". 72) Fez 
zardi a I '18". 85) Bitossi » l '18". 
89) Carlesi a V IS" . 93) Mugnai 
ni a l ' i r * . 103) Fabbri a 4'43". 
120) Chiarini a 12*04. 121) Neri a 
13*24". 

Classifica generale 
I ) Rudi A L T I G (Germania) 

932-28"; 2) Reybroeck (Belgio) 
a 36"; Janssen (Olanda) s i ; 
Sels (Belgio) s.t.; Den Hartog 
(Olanda) s.t.; Harings (Olanda) 
s.t.; De Pra ( I ta l ia) s.t.; 8) Bouc 
quel (Belgio) a 43": 9) Brandi 
(Belgio) a 44"; 10) P lanckarn 
(Belgio) a 47". 

I I ) ex aequo: Karstens, Mo 
mene, Van Springel, Van Vlier 
berghe. De Rosso. Siah'insWi 
G. Groussard, Van Den Bosche. 
Huysmans, Vrancken, Raymond, 
Van Looy, Messelis, Simpson. 
Gabica, Kunde, Poulidor. Aimar. 
Lebaue, Anquetil e Fouchcr tulli 
a 47". Seguono a VS4" Bitossi, 
Jimenez, Wolfshol, Car lrsi , Mu-
gnaini, F e z u r d i • Fornoni. 

Severa la lega 
con Sarti, Castano, 

Dell'Omodarme, Gori 
I l E lodie. - t i r i l a l . rna na/ i i» -

nal i - t i r i l a I ( K I e s a m i n a l o il 
l a p p n r i o O r l i a r l m m i le l la pa i 
I l l a (l i C o p p a il i- I le M | o " •' 
l.l s r l c / i i i i i i - Z u r i g o - 1 n-. i ioi . i » 
l.i l i i v t i i l t i s i l i sp i i l . ua il l< C H I 
^ I I I I ha v i i - M i » Oi | i . i ru-i - i |>an 
a p a r t i l i - c o n i l o %i|ii .uln- - u à 
n i r i e a i s e m i n i l i c i i i t a ' o r i i l i I 
la I I I V I - I I I I I S l l i -n i io > a i n t imi 
a l In p i n z i l o I•.<»;:• Di 11 H i l l " 
• l a r inp Inn i a l PI ^ i i i s i m ISWi. 
C u r i l i m i a l 111 l'incili» r>'>T. 
( a - i a n n l ino i l t i i l n i - m l i i e 
io tih. 

A u n i i e l i a l t r i ; i i>ea tor i 
O r i l a J u v r n l i i s che l u n n n p a r ­
t e c i p a t o a l l a p a r l i l a de l 15 g iu ­
gno «• s t a l a i i i l l ì i l . i l ' i i m n i i - n -
i la c i imp l i - ss i \ a d i un n u l i o n r 
i l i l i r e S a r t i . l j i» t r< lmo«l . i rmi ' . 
C u r i e C a s t a n o n o n p o t r a n n o 
c i n t a r e contr i» s n i i a d r r s t r a -
nirr»- in s o r i r t . i o r a p p r r s r n -
• a i i v r a f n i i a i e a l l a F I O C . 
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Stolle eliminato 
a Wimbledon 

W I M B L E D O N . 22 
Grande sorpresa nella terz.» 

g.ornata dei Campionati interna 
z.onali di Tennis di Wimb.erion. 
r.i.i--traiiano Fred Stolle. terz-i 
te-ta !i sene, è stato eliminato 
-.Li'. ctnnazionalc Ron H C V M I I m 
-piatirò sets d,ir.it. comp!e«s'va 
niente n'ora e n ezzo Cotnp e 
tamente f i>in fora a Stola- ha .n 
c-iiti.ilato una lunga H - I Ì C d -»r 
- 0 - : e dorni e-ser-' a g g - i ' i . e » 
t.it co-amentc .1 'i r/. -• * n» 
n t famente e ed .to i i itili- - .< 
: e - s . w> 

Scisso il contratto 
Ferrari-Surtees 

\ t i» | )ENA. 22 
t.rf socie'A Feri i n ha comian 

e,ito che nel cur-o di un incontro 
ivvenuto ougi a Maranello fra 
Enzo Ferrar i e il pilota John 
Surtees. consintata la situazione 
di disagio venutasi a creare nei 
rapporti d; collaborazione tecnici 
e sportivi in corro, e stato con­
cordato di rinunciare al pto-e-
cuimento di ogni ulteriore rap 
porto. 
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«Occorre 
varare 

un regolamento 
in ter nazionale» 

Sono d'accordo con t colleglli tr.inccsi sulla melodica 
da seguire a proposilo della lotta antidoping, perchè si 
rivaluta cosi la figura del medico sportivo dando ad esso 
e solo ad esso l'autorità per fare quei controlli quando 
lo riterrà. ìen/a schemi prefìssati, ma solamente in quelle 
occasioni che esso riterrà opportuno in base alle sue cono­
scenze di fisiopatologia sportiva. I l sistema di controllo dei 
medici sportivi francesi cotlima quindi perfettamente con 
il mio pensiero espresso in una recente intervista richie­
stami da un giornale sportivo e che sembra preannunciare 
gli articoli inseriti nel regolamento del Tour. Altro motivo 
di accordo con i colleghi francesi è quello relativo alla 
necessità di allargamento della lista di sostanze farmaco­
logiche « proibite » le quali, se assunte senza controllo sani­
tario e in quantità scelte • liberamente • dagli atleti, pos­
sono portare a danni talvolta ben maggiori di quelli che 
la ormai nota amfetamina ouo produrre; tale allargamento 
si è reso giustamente necessario in quanto alcuni atleti, 
particolarmente nei paesi nordici, usano assumere sostanze 
che pur non rientrando negli « eccitanti » e non manife­
stando quindi una sintomato'ogia a livello del sistema 
nervoso, possono produrre per l'azione che esercitano a 
livello circolatorio, danni gravi e talora irreversibili. Dove 
non mi sento invece di essere d'accordo è sulla messa al 
bando di alcune sostanze (basi purfniche e sostanze tipo 
micoren) che, se assunte in posologia farmacologicamente 
accettabile, non solamente sono util i , ma sono indispensa­
bili proprio negli stali di prestazioni fisiche molto intense; 
m questi casi, è la quantità che potrebbe eventualmente 
estere messa sotto accusa e non certo la qualità come si 
fa t l j noi ocr l 'amfetamina. Nella preparazione dell'elenco 
M proibito > ha avuto certamente peso determinante il con­
cetto dpi doti. Dumas a proposito del doping, concetto che 
io ben conosco per aver avuto con lui uno scambio di idee 
in merito, durante i giuochi olimpici di Tokio: secondo 
Duma* è doping anche l'analettico cardiaco o respiratorio, 
e doping qualunque medicamento « estraneo » all'organismo; 
* francamente non posso essere d'accordo con lui. Per con 
eludere, quindi, bene hanno fatto i medici francesi ad in­
traprendere questa nuova azione che, per la parte norma­
tiva generale, è senz'altro da accettare in quanto si mostra 
intelligente, raziona'e ed idonea allo scopo che si prefigge-
Auguriamoci infine che tulio quello che di buon c'è in 
questo campo possa essere messo insieme: la regolamen­
tazione francese per le norme generali ed il metodo italiano di 
anatisi per la sua sicurezza e per la serietà di indagine. 
entrambi integrati «iventua'menle da altre norme che deb 
bono sempre essere accettate da qualunaue parte proven 
qano purché tendenti alla risoluzione rapida del problema; 
cosi si potrà finalmente varare una regolamentazione inter­
nazionale che, basata su incontrovertibili postulati scienti­
fici e su norme di attuazione che non leda la personalità 
dell'atleta, non lasci adito a dubbi o false interpretazioni. 
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